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IM'Olympus in difetta 
sui nostri teleschermi 

• i È pio di un armo che 
Olympus e nello spazio. Il 12 
luglio 1989, dal poligono di 
Korou nella Guinea Francese, 
veniva messo in orbita quello 
che è il pio grande, e senz'altro 
il pio Importante, satellite di te
lecomunicazioni dell'Agenzia 
spazlaleeuropea. 

La lase di progettazione e 
costruzione del satellite * du
rala dica dieci anni e ha ri
chiesto la collaborazione delle 
maggiori Imprese speziali In
temazionali, quali la British 
Aerospace. l'olandese Fokker, 
la canadese Spar e le italiane 
Setenla Spazio • Aerilalia. Ma 
Olympus, in pratica, può esse
re consideralo una produzione 
baio-inglese. La Gran Bretagna 
e lllalia, hanno voluto e soste
nuto in modo particolare que
sto programma. L'obiettivo era 
di spenmentare nuove tecno
logie neU'ambitooella diffusio
ne televisiva diretta e delle te

lecomunicazioni. Cosi i due 
Paesi hanno deciso di finan
ziarle circa due terzi dei 1078 
miliardi di costi totali. Il primo 
nome di Olympus, Largo Satel
lite, doveva sottolinearne le 
notevoli dimensioni (quasi 
due volte quelle della maggior 
parte dei satelliti standard): La 
sua struttura rettangolare ha. 
inlatti, un'altezza di quasi 6 
metri, un peso al lancio di due 
tonnellate e mezzo e, in orbita, 
dispiega 26 metri di pannelli 
solari che forniscono energia 
agli apparati di bordo, 

Posizionato a 36 mila chilo
metri di altezza sulla verticale 
del Collodi Guinea. Olympus 
« entrato in servizio nell'autun
no del 1989 e ha una vita previ
sta di S anni. La sua struttura 
comprende quattro •pacchi* di 
strumenti. Uno di Questi, per la 
televisione diretta, ha un cana
le per la Rai ed uno per i Paesi 
membri della Unione europea 

•RSIUAVAUDO* 

di radiodiffusione. Il canale 
della Rai, grazie alla maggiore 
potenza di trasmissione, può 
essere ricevuto in tutta Europa 
c o n paraboloidi di diametro 
variabile dai 36 centimetri nel 
Centro Italia, ai 9 0 di Parigi e 
Copenhagen, fino ai 165 dì 

Il disegno mo
stra il satellite 
Olympus in or
bita con le sue 
grandi ali a 
pannelli solari 
(26 metri) di
spiegate 

Londra. Il canale europeo per 
la diffusione televisiva diretta 
ad alta potenza ( 2 2 0 W ) è uti
lizzabile a rotazione dal diversi 
Paesi e può coprire tutta l'Eu
ropa continentale, oltre alla 
Gran Bretagna e al Nord Africa. 
Una terza antenna unifica que
ste coperture. Un s e c o n d o 
«pacco» contiene un sistema di 
telecomunicazioni c h e usa la 
banda 2 0 / 3 0 Gru ( le frequen
ze più alte finora esplorate, 
non affollate, ma c o n problemi 
di propagazione) per servizi di 
teleconferenze, di trasmissioni 
dati e di teleinsegnamento, li 
terzo complesso di strumenti 6 

a via 
a V Massimo Flchera, v ice di
rettore generale deHa Rai, « u n 
punto <M osservazione privile
giato per seguire le vtcteitudl-

r~nè tatnotoglehe di Olympus. È 
I hit. Intatti, a d occuparsi delle 

idee, de i problemi, delle pro-
j s p e n t a d i questo straordinario 
• strumento. Gli chiediamo 
j quindi notizie sullo «stato del-
i rarle» de i rapporti RaJ-Orym-
i pus. 

«L'ultimo trimestre del 1990 
- risponde Flchera - segna un 
nuovo passo nella sperimenta
z ione delta Rai sul satellite di 
diffusione diretta "Olympus": 
sperimentazione avviata nel 
gennaio scorso in ottemperali-
za agU obblighi derivanti alla 

Rai sia dalla convenzione c o n 
lo Stato italiano (1988) sia da 
accordi contrattuali c o n l'A
genzia spaziale europea, av
viati neH'84 e approvati nell'87. 
Si tratta di un esperimento a 
termine c h e la Rai sta c o m 
piendo, nello spirito di una 
moderna interpretazione de l 
s u o ruolo di servizio pubblico, 
per consentire ai poteri Istitu
zionali c h e n e hanno la re
sponsabilità di assumere le lo
ro decisioni sulla base di una 
documentazione esauriente. 
D o p o le due ore di febbraio-
marzo (mera verifica del mec
canismo di approvvigiona
mento , edizione, sottotitola
zione e messa in onda di prò-

Grazie a Raisat partono fra pochi giorni programmi 
di formazione a distanza e di scienze filosofiche 

un sistema di telecomunica
zioni a 12 Ghz c o n piccoli ter
minali a terra; il quarto effettua 
esperimenti di propagazione a 
frequenze altissime. La Selenia 
Spazio e stata l'industria più 
impegnata nello sviluppo di 
Olympus in quanto ha realiz
zato e integrato tutti 1 sistemi di 
telecomunicazioni di bordo e 
ha progettato le missioni più 
innovative di diffusione diretta 
televisiva e di telecomunica
zióni. Il contratto, di 220 miliar
di, è il più importante mal as
segnato a un'industria spaziale 
italiana. 

Hypothds 

Olympus a ter
ra durante la 
fase di mon
taggio. Dal 12 
luglio 1989 è 
posizionato a 
36 nula chilo
metri d'altezza 
in orbita geo
stazionaria 

grammi) , d o p o le quattro-cin
que ore del bimestre successi
v o (primo abbozzo di un vero 
palinsesto; prime esperienze 
di programmazione alimenta
ta, oltre c h e dal magazzino 
delle reti Rai, d a trasmissioni 
prodotte da altri enti televisivi, 
da eventi In diretta, da una ru
brica fissa di informazione 
transnazlonale: avvio della ri
cerca di mercato) e d o p o l'In
terruzione delle trasmissioni in 
corso di Italia "90 ( c h e ha rap
presentato, in realta, un mo
mento rilevante della 
mer^UlBflMoli 
nico, c o n l'ottimo ri 
la diffusione a punti di ricezlc-, 
n e in Italia e all'estero di alcu

n e partite di Alta Definizione e 
c o n sistemi digitali), Raisat ar
riva ora ad un salto quantitati
vo e qualitativo della sua attivi
tà.. 

Ecco, «Juan sono I termini di 
questo tarlo in aranti? 

Raisat si avvia ora a coprire fi
n o a 15 ore quotidiane di pro
grammazione televisiva, c h e 
saranno Imperniate su tre o 
quattro fasce principali: dalle 
9.00 alle 13.00 la fascia «edu
cational* c h e , d a novembre, 
costituirà.- dal .martedì al sa-

inazione o aggiornamento a 
distanza, nel c a m p o tecnico-
scientifico, e di interesse ma
nageriale. L'alimentazione di 
questo b locco e assicurata s o 
prattutto da accordi a livello 
intemazionale ( c o n l'america
na «National Tecnology Uni
versity», c o n II programma «Eu-
ropace», c o n l'organizzazione 
intemazionale degli Ingegneri 
elettronici leee, c o n il consor
zio Eurtntep c h e utilizza l'altro 
canale di Olympus, ma c h e 
avrà c o n Raisat un sistema di 
scambi di circa un'ora la sertl-

iii fljiiti flit B.fillatirr ,»*}' 

sibiliti di repliche. Si tratta hi 
gran parte di programmi di for-

ifrancesi)r 
Una parte rilevante di que

sta programmazione sarà ge

stita nel quadro di un accordo 
con l'Ancifap per sviluppare 
iniziative sperimentali, di livel
lo europeo e con l'uso di nuo
ve tecnologie, nel campo della 
formazione a distanza; non 
vanno tuttavia dimenticati I 
programmi italiani tra i quali, 
oltre alla prevista selezione dal 
magazzino del Ose della Rai. è 
da ricordare l'Enciclopedia 
Multlrnedlale delle Scienze B-

Dse in colikiorazibneoon-ri--
stituto di Studi Filosofici di Na
poli e con l'Enciclopedia Italla-

E nella fatela poaertdlana, 
quella che moW ottervatori 
rttengoao te eapanslooe? 

Dalle 13.00 alle 16.00 e previ-
. __ — • * „ 
possibile 

da accordi con Eurosport, ca
nale sportivo europeo costitui

to per iniziativa dell'Unione 
Europea di Radiodiffusione. 
Poi. dalle 16.00 alle 18.00 sono 
previste trasmissioni musicali -
anche In questo caso in colla
borazione con canali europei 
specializzati - o repliche dei 
programmi della sera prece-

SI, dalle 18.00 alle 24.00 lo spa
ziosa/a riservalo alia cosiddet

ta «Tv generatola» seguendo 
un criterio che prevede alcune 
sperimentazioni di innovazio
ne qualitativa riguardanti sia i 
programmi sia talune modalità 
di offerta del servizio. 

Oliale tari la caratteristica 
deUetnanlstloal Rabat? 

Tutte le proposte Raisat parto
no, infatti, dalla premessa co
mune che Raisat non e un ca
nale nazionale che può essere 
visto all'estero, ma un canale 
destinato fin dall'origine a un 
pubblico sovrannazionale 
(quello dei foot-prtnt). In que
sta direzione è importante ri
cordare che, quando sari pos
sibile, i programmi saranno 
trasmessi nella loro lingua ori
ginale e in ogni caso tutti sotto
titolati via televìdeo (ne! cono 
dei prossimi armi * previsto B 

, ii nattaggln ria iwti illeata TI tal 
lingue). Nei | 
ranno poi iniziati gli esperi
menti di muttiaudio. 

Rccolo schermo: 
estereo.;? 

comèaidnema 
Tutte le partlw In diretta come se fossimo stati, noi 
stessi, di fianco al calciatóre. L'incredibile «even
to», di cui siamo staff partecipi durante i Mondiali 
di Italia '90, si chiama trasmissione in alta defini
zione ed è possibltafn^anclp alle nuow tecni
che di diffusione citr*tta<ll0rympus. Tutto miglio
ra vistosamente: audio, video e... coinvolgimento. 

f a L'evoluzione delle tecno
logie di trasmissione televisiva 
non procede con regolare 
continuila, t grandi appunta
menti mondiali catalizzano le 
Innovazioni e ne diventano il 
banco di prova. 

NeU'estate 1988 milioni di 
giapponesi seguivano I giochi 
olimpici di Seul, oltre che dal 
video di casa, anche su 200 te
levisori ad alta definizione e • 
grande schermo Installati nelle 
piazze delle principali citta. E 
senza perdere nessun detta
glia 

Il merito era del rivoluziona
rio sistema ad alta definizione 
Hdtv-Muse (High DefinUkm 
Televisìon) nella cui speri
mentazione I giapponesi ai 
ereno lanciati gii dalla fine de-

i gli anni Sessanta. 
I La grande novi» per II tele

spettatore era un'immagine 
più grande e cinque volte pio 
particolareggiata di quella for
nita dagli apparecchi televisivi 
standard. 

L'Europa preparava intanto 
i la sua risposta. Gli incontri di 
| calcio dei Mondiali 1990. sono 
i stali trasmessi dalla Rai in alta 

definizione, utilizzando il siste-
j ma europeo Hd-Mac e le nuo-
| ve tecniche di diffusione direi-
j la di Olympus. • 
i Ma cosa cambia concreta

mente nella qualità dei pro
grammi televisivi ad alta defini
zione? Le immagini sullo 
schermo della tv sono formate 
da linee di punti luminosi che 
cambiano circa 50 volle al mi
nuta Nello standard america- • 
no le linee sono 500. mentre 
sono 625 nel resto del mondo. 

schermo televisivo arriveranno 
700 mila uniti di immagine 
contro le 180 mila di oggi, e il 
numero di linee passeri a 
1250. Raddoppiando la densi
tà delle linee la queliti delle 
immagini diventerà paragona
bile a quella cinematografica e 
il tuono, stereo e digitale, avrà 
un livello di purezza non infe
riore a quello del compact 
disc. Anche l'aspetto e le di
mensioni dei televisori dome
stici subiranno delle modifi
che. Le tradizionali proporzio
ni base/altezza di 4/3 aumen
teranno a 16/9 (come al cine
ma) e gli schermi perderanno 
quella.fastidiosa «bombature» 
che compromette la qualità 
delle Immagini laterali 1 televi-

, •ori di domani saranno quindi 
piò piatti e più grandi, con co
sto non Inferiore al 5 milioni. 
CI sono diverse perplessità su 

, quelle che saranno le reazioni 
del mercato italiano all'Hdtv. 
La tv ad alta definizione utillz-

• za un'ampia banda di frequen
za e il numero di canali che è 
possibile utilizzare e piuttosto 
limitato. Ciò non rappresenta 
certo un problema per molti 
Paesi che vedranno aggiunti ai 
pochi programmi nazionali 
quelli del satellite. In Italia la si
tuazione e più complessa. La 
presenza di una fitta rete di tv 
private dà al telespettatore una 
possibilità di scelta fra le più 
ampie del mondo. Lo stimolo 
ad affrontare l'ingente spesa di 
un cambio dell'apparecchio 
televisivo può. quindi, solo es
sere la ricchezza di dettagli 
dell'immagine, la qualità cine
matografica e la garanzia di un 
coivolgimento maggiore. 

0 £ V . 

Nel palinsesto di Raisat soprattutto cultura e informazioni transnazionali 

L'euro-giornale teleraddoppia 
e al riiercoledì c'è pure il Papa 

Nel («segno H siatemi flteleccmunlca^ 

• • Le caratteristiche princi
pali della programmazione 
Raisat nel primo periodo sa
ranno le seguenti: 

— l'esperimento piò signifi
cativo dei primi mesi è quello ' 
di dedicare ciascuna «serata» 
dei giorni feriali - dal lunedi al -
venerdì • alla cultura di un'area 
(nazionale o geolingulstica) 
che ricada nella sfera di diffu
sione Olympus- La «serata» sa
ri per lo più multi-genere. SI 
avvarrà cioè di opere e pro
grammi significativi di quella 
cultura, che possono essere 
film, teatro, musica, documen
tari, inchieste e cosi via. Que
sta complessa operazione, da

ti 1 limiti del repertorio disponi
bile, non avrà la pretesa di es
sere esauriente, ma tenterà • te 
necessario con qualche inte
grazione e cioè con qualche 
acquisto «ad hoc» - di essere 
esemplificativa del ruolo più 
specifico e interessante del sa
tellite ad ampia diffusione: lo 
scambio culturale transnazio
nale: 

—nel weekend vi sari, inve
ce, una programmazione mo
notematica: cinema il sabato 
(film, rubriche di critica cine
matografica, documentari sul 
cinema, ecc.). Il weekend sari 
anche riservalo alle anteprime 
delle grandi produzioni Rai. 

Tutta Ewf^ ^ lassù 
• • Nel 1975 la Home Box Office tra
smetteva per la prima volta via satellite ' 
in tutti gli Stati Uniti Oggi, sulla sola Eu
ropa, s o n o attivi più di 50 servizi televt- : ' 
stvi «provenienti dallo spazio» e il nu
mero degli spettatori ha subito, negli ul
timi due anni, un incremento medio 
del 540%. Lo sviluppo di tecnologie 
sempre più sofisticate e la crescente 
domanda di servizi hanno fatto del sa- • 
tellite un mezzo di comunicazione pra
ticamente senza alternative e dalle pò- . 
tenzialiti non ancora del tutto espres
se . Nel settore televisivo l'impatto inno
vativo e stato particolarmente profon- ' 
do , determinando la definitiva transi
z ione a una nuova era. • 

I segnali c h e arrivano in Europa pro
vengono d a satelliti, differenti per po
tenza di trasmissione, apparecchiature ' 
di bordo e (inaliti, posizionati su orbite ' 
geostazionarie, a trentaseimila chilo
metri d'altezza. Ognuno di questi satel
liti è in grado, da solo, di coprire fino al 
40% del territorio terrestre. Esistono due 
grandi categorie di satelliti per la tra
smissione di servizi televisivi: quelli di 
col legamento ( o distribuzione) e quel
li a diffusione diretta (Direct Broadca
sting System). 

Al primo gruppo appartengono i sa
telliti Eutalsat, Inlelsat e Telecom, c h e 

Inviano programmi provenienti da tutte 
le parti del m o n d o già da molti anni. La 
debole potenza dei segnali trasmessi 
(qualche decina di Watt), è oggi ricevi
bile anche c o n antenne di diametro di 
circa due metri, m a fino a qualche an
n o fa richiedeva l'uso di mosse e costo
s e antenne paraboliche. Equesto il mo-
tivo per cui la televisione via satellite è 
stata, per molto tempo, una televisione 
d'elite, prerogativa di telespettatori fa
coltosi o c o n il privilegio di risiedere in 
aree cablate», munite di antenne c e n 
tralizzate. 

I satelliti a diffusione diretta utilizza
n o la cosiddetta banda Ku (10-12 
GHz), e consentono la ricezione indivi
duale mediante antenne di dimensioni 
non superiori ai 90cm. La potenza di 
emissione arriva oltre i 200 Watt perca-
naie e, s e c o n d o un piano stabilito nel 
1977 dalla Conferenza di Ginevra, ogni 
Paese può disporre di un massimo di 
cinque canali. Il primo satellite operati
vo a diffusione diretta è stato il francese 
T d M A (società pubblica al 99%). lan
ciato il 28 novembre 1988. 

II TdMA emette, con una potenza di 
230 W, segnali c h e seguono lo stan
dard di trasmissione europeo D2 Mac e 
ha un t empo di vita previsto di circa ot

to anni. I canali disponibili s o n o quat
tro e s o n o stati assegnati: alla Sept, Il 
canale culturale francese: alla Sport 
2 / 3 , un canale sportivo proposto da 
Antenne 2 e France 3; alla Canal Plus 
Gmbh, un canale tedesco a pagamen
to; alla Canal Plus, cariale francese c o n 
tre milioni di abbonat i Nel giugno 1989 
viene lanciato il Tv-Sat 2 , il satellite te
d e s c o a diffusione diretta, sostituito al 
Tv-Sat 1 c h e per un guasto al pannelli 
solari non e mai stato attivo. Con carat
teristiche tecniche del rutto identiche al 
TdMA. il cos to dei due satelliti è stato 
di 500 milioni di dollari, tutti a càrico 
dello Stato. Dei quattro canali di diffu
sione, due s o n o stati assegnati al setto
re pubblico e d u e al settore privato, 
mentre un quinto canale viene utilizza
to per esperimenti di radiofonia digita
le. Tele X e il satellite scandinavo, un 
progetto pan-nordico di televisione a 
diffusione diretta c o n potenza di 230 
Watt, sistema di trasmissione C Mac e 
costo di affitto annuo dicirca 15 milioni 
di dollari. Solo due dei quattro canali : 
disponibili verranno utilizzati per tra
smissioni televisive, e uno sarà destina
to alla tv pubblica svedese. La Gran 
Bretagna dispone del satellite Bsb. tre 
canali s o n o stati assegnati, per 15 anni, 

al British Broadcasting Satellite, un con
sorzio tra I cui azionisti figurano Pear-
son , Il gruppo editoriale del Financial 
Times, Chargeurs, l'industria francese 
di trasporti e l'australiano Alan Bond. Il 
mercato potenziale de i teleutenti bri
tannici è conteso c o n la Sky Televtsfon 
di Rupert Murdoch, pioniere della tele
visione via satellite e magnate dell'edi
toria del Regno Unito (recenti sondag
gi della Continental Research indicano 
c h e la spartizione avverrà comunque in 
proporzioni uguali) . 

Il pacchetto di programmi offerto da 
Rupert Murdoch comprende Sky One. 
Sky Movies, Eurosport (l'unica c h e non 
userà esclusivamente l'inglese c o m e 
lingua di base ) e Sky News per la cui 
trasmissione si utilizzano quattro de i 
sedici canali del satellite lussembur
ghese Astra. Questo satellite di piccola 
potenza (circa 50 Watt per cana le ) , ol
tre c h e per trasmettere in diffusione di
retta, può essere utilizzato per comuni
cazioni punto-punto, e per l'invio di se
gnali in codice per la Pay tv. Lo stan
dard di trasmissione v iene scelto dalle 
società c h e affittano 1 canati e d è, a par
te pochissime eccezioni, il Pai La zona 
di diffusione di Astra e inferiore a quel
la de l Tdf-1 ma copre I maggiori Paesi 
del centro Europa. 0£V. 

L'inizio ufficiale si è avuto con 
la programmazione di «CellinL 
Una Vita scellerata» di Battiate 
della Raidoe. mandata in onda . 
sabato e ieri sera nella versio
ne inglese sottotitolata: 

— sarà presente anche 
un'ampia programmazione 
musicale c h e Intende ricostrui
re - sempre in m o d o esemplifi
cativo • la struttura essenziale 
della musica europea degli ul
timi tre secoli; naturalmente 
non mancheranno i casi in cui 
i tipici e sempi di musica nazio
nale saranno inseriti nella ri
spettiva serata; 

— nel campo dell'Informa
zione è da sottolineare che il 
quotidiano «Sai-News», carat
terizzato dall'afflusso di notizie 
provenienti ogni giorno dai te
legiornali degli altri Paesi euro
pei, passerà da una a due edi
zioni giornaliere (alle 18.00 e 
alle 22.00, di trenta minuti cia
scuna) e «ari arricchito da 
corrispondenze dalle capitali 
europee redatte da giornalisti 
di diversi PaesH 

— un Magazine (Foot-
print) offrirà quotidianamente 
programmi prodotti da televi
sioni pubbliche di Paesi c h e 
p o s s o n o ricevere Raisat e non 
hanno un loro esperimento di 
Dos. Hanno già aderito all'ini
ziativa le televisioni belga, au
striaca, della Svizzera italiana 
( a cui saranno riservati altri 
spazi) jugoslava e tunisina. 
Contatti s o n o in corso c o n le 
televisioni greca e al gerirla; 

— u n a parte importante del
la programmazione dì Raisat 
continuerà a essere rappresen
tata dagli «eventi speciali» in di
retta. In questo c a m p o si p u ò 
già annunciare una novità: 
Raisat - grazie ad accordi c o n 
la Santa s e d e • trasmetterà 
ogni mercoledì l'udienza del 
Papa ai pellegrini, c o n inizio 
alle ore 11.00 e per una durata 
oscillante tra i 60 e 190 minuti. 
Il luogo delle riprese sarà di 

norma la sala Nervi, e talora la 
piazza San Pietro. Le telecro
nache c o m e in tutte le dirette 
di Raisat, saranno a lmeno in 
due lingue, in questo c a s o in 
italiano e in inglese; 

— nel campo dei servizi la 
novità prù rilevante riguarda il 
Televideo che. dal 15 ottobre, 
offre su Raisat 50 pagine origi
nali, programmate espressa
mente per il «target» europeo, 
con riferimento sia all'informa
zione che ai servizi. Anche 
questo primo televideo euro
peo e offerto in quattro lingue: 
italiano, inglese, francese e te
desco. 
. Si può ricordare, infine, 

quella parte di sperimentazio
ne che riguarda il linguaggio 
audiovisivo, la linea estetica e 
l'immagine del canale. Speri
mentazione particolarmente 
importante in un canale indi
rizzato a un pubblico multilin
gue e in cui appare quindi op
portuno dare attraverso le im
magini, più che attraverso le 
parole, i maggiori elementi 
possibili di riconoscibilità e di 
informazione. Due iniziative 
vanno, in proposito, sottoli
neate: 

— lo studio di una «linea 
grafica» di Raisat, c h e in questa 
lase viene sperimentata so 
prattutto c o n sigle: quelle c h e 
potremmo chiamare di «ma
cro-genere», affidate ali «art di
rector» di Raisat, Mario Sasso, e 
i count-down» c h e presentano 
i diversi generi della program
mazione, affidati a sette artisti 
diversi (Mario Sasso. Gianfran
c o Baruchello, Mario Canali. 
Emmanuele Luzzati, U g o Ne
spolo, Fabrizio Plessi. Enzo 
Cucchi): ". 

— l'inclusione, nel palinse
sto, di «unità brevi», c h e posso
n o andare da pochi secondi a 
10 minuti circa: un c a m p o di 
sperimentazione avanzata di 
linguaggio audiovisivo e in 
parte di «talent scoutlng». 

l'Unità 
Lunedì 

22 ottobre 1990 29 
« < 


